
Imparare  a  sciare
divertendosi
Quest’anno abbiamo avuto l’opportunità di partecipare ad un
entusiasmante  “viaggio  di  istruzione”.  Appena  saliti  sul
pullman, ancora addormentati, i professori ci hanno introdotto
alla semplice missione della gita: imparare a sciare. Appena
indossati gli sci, una delle prime cose di cui ci si rende
conto è la mancanza dei freni, ma dopo la prima discesa si
iniziano ad intuire istintivamente (e soprattutto grazie ai
maestri)  i  movimenti  base.  Finita  la  prima  lezione,  i
professori ci hanno accompagnati ad un rifugio, dove abbiamo
potuto  rifocillarci  godendoci  la  vista  mozzafiato.  Nel
pomeriggio abbiamo continuato l’attività sciistica fino alla
chiusura degli impianti e siamo tornati in hotel esausti ma
appagati dai nostri notevoli progressi. Dopo esserci rilassati
e aver cenato, date le innumerevoli attività disponibili nel
paesino,  siamo  rimasti  a  svagarci  nell’albergo  prima  di
crollare nel letto (sperando che non facesse lo stesso…).
Passato il primo, i tre giorni successivi sono volati (e anche
qualche  studente  sulla  neve)  e  ci  siamo  ritrovati  ad
affrontare  piste  più  impegnative  con  sicurezza  e  agilità.
Senza che ce ne rendessimo conto, la vacanza era, a questo
punto, volta al termine, e stavamo già tornando alla solita
quotidianità. Ma con noi portavamo l’indelebile ricordo di
un’esperienza  unica,  originale  ed  emozionante  che  ci  ha
permesso di divertirci come classe al di fuori del contesto
scolastico.
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